
 
ORANGE IS THE NEW BLACK – I personaggi  (fino alla seconda stagione) 
 
A cura di Odamei  
 
 
Alex Vause: Alex Vause fa girare enormi quantità di droga e la testa a Piper Chapman, della 
quale è molta delizia e poco croce. Si ritrova fra le mura di Litchfield con la sua amante amata, 
salvo poi uscire per uno stratagemma processuale. Non si può dire che nel Queens se la passi 
meglio, così Piper fa in modo che possa tornare a soggiornare in un luogo più “ameno “ e 
sicuro. 
Laura Prepon, che interpreta Alex, è stata investita di “deitudine” dalle fans, alle quali provoca 
tachicardia, mancamenti, svenimenti e sconvolgimenti ormonali vari e assortiti ad ogni sua 
apparizione. 
 
Piper Chapman: detentrice, conquistatrice, “proprietaria” del cuore di Alex, della quale 
apprezza anche altre parti corporee, finge di odiarla in tutti i modi, arrivando al martirio, cioè 
fidanzandosi con Larry. Ma non c’è niente che riesca a tenere lontane le due fanciulle. 
Apparentemente dolce ed indifesa al suo arrivo a Litchfield, sfodera un istinto di 
sopravvivenza ed un’astuzia degni delle migliori volpi.  
 
Nicky Nichols: generosa elargitrice di piacere e piaceri alle compagne di detenzione, grazie a 
“mamma” Red ha divorziato dall’eroina ed è riuscita a resistere alle “tentazioni”. Ha un’agenda 
sulla quale annota scrupolosamente le “performances” delle sue partners. 
 
Galina “Red” Reznikov: rossa di capelli e russa di origini, è una donna d’onore che dirige la 
cucina e il contrabbando di generi vari, dal rasoio alle creme. La sua autorità ed il suo 
rapporto con le detenute vengono messi in serio pericolo dall’arrivo di Vee Parker, che si 
congeda da lei con un paio di souvenir non proprio graditi. Ma la gallina non si cattura 
facilmente. 
 
Suzanne “Crazy Eyes” Warren: i suoi occhi saranno anche pazzi ma ci vedono bene, infatti si 
posano piuttosto in fretta su Piper “Dente di Leone”.  
 
Tasha “Taystee” Jefferson: con l’amica Poussey condivide un cognome “presidenziale” e una 
“suite” al Lichtfield, nella quale torna dritta filata quasi subito dopo essere stata scarcerata. 
 
Poussey Washington: “don’t ask, don’t tell” si diceva nell’esercito statunitense. Senza bisogno 
di chiedere o dire, la signorina Washington si fa cogliere in flagrante mentre prende lezioni di 



tedesco dalla figlia di un ufficiale, collega di suo padre. La passione per l’erba la spedisce dritta 
a Lichtfield dove si occupa della biblioteca e qualche volta di alambicchi. 
 
Dayanara Diaz: giusto per darvi un’idea di come è messa la fanciulla: si innamora del bel 
visino della guardia Bennett, con il quale fa una versione rivista ed adattata del gioco “guardie 
e ladri” e rimane incinta. Al Lichtfield alloggia anche sua madre. 
 
Gloria Mendoza: dopo la “retrocessione” di Red, assume il comando della cucina, deliziando i 
palati delle detenute con piatti incendiari per via di spezie e intrugli vari che più che cibi 
sembrano prodotti per le sue macumbe. 
 
Lorna Morello: riuscite a pensare ad una stalker simpatica e ad un “perseguitato” antipatico? 
Ecco. Morello si occupa di condurre il pulmino con cui vengono portate in giro le detenute e 
trova persino il tempo di andare a casa del suo “futuro marito”.  
 
Tiffany “Pennsatucky” Doggett: divulgatrice del pensiero biblico a suon di crocifissi e mezzi 
poco ortodossi, dopo una “vacanza” nel reparto psichiatrico e un restyling della dentatura, si 
converte ed entra a far parte della “cospirazione” lesbica chiedendo lumi a Big Boo. 
 
Big Boo: quintessenza della lesbica butch, sembra aver litigato con trigliceridi e grassi e non 
aver ancora smesso. Fa a gara con Nicky per collezionare exploit sessuali con le detenute, 
soprattutto le ultime arrivate. 
 
Janae Watson: aveva un futuro nell’atletica, ora l’unico posto in cui finisce di corsa 
velocemente è l’isolamento, al quale sembra abbonata in quanto ci finisce ogni due per tre. 
 
Sophia Burset: da vigile del fuoco a parrucchiera di Lichtfield, Sophia acconcia e concia per le 
feste. Trova una confidente e soprattutto valida consigliera in sorella Ingalls, grazie alla quale 
risolve gran parte dei suoi problemi con la ex moglie e il figlio che ama moltissimo. 
 
Norma Romano: braccio destro di Red in cucina e non solo, tace ma non sempre acconsente. 
E quando la cucina passa nelle mani di Gloria, continua a prestare i suoi servigi ma non smette 
di voler bene a Red. 
 
Yoga Jones: alla ricerca della pace perduta. Insegna yoga alle detenute, più che altro crediamo 
con l’intento di ritrovare la pace per la sua anima preda dei sensi di colpa. 
 
Sister Jane Ingalls: la sister ha un passato da religiosa nelle file dei figli dei fiori, ormai 
appassiti, anche a causa della sua propensione all’ipoglicemia. Fa comunella e libera tutti con 
Sophia e in seguito anche con Yoga Jones e Soso e a volte sembra saperne una più del diavolo. 
 
Gina Murphy: Red, Norma and Gina, il trio della cucina. Almeno fino a quando Red non torna 
ad essere una detenuta “comune”.  
 
Miss Rosa Cisneros: una “Bonnie” finita in carcere lasciandosi dietro vari Clyde, tutti stecchiti 
tranne l’ultimo. Il destino l’ha maltrattata senza ritegno lasciandole come unico bottino un 
tumore per il quale le rimangono poche settimane di vita. Che comunque lei decide di 
trascorrere con lo stile della famosa rapinatrice. 
 



Yvonne “Vee” Parker: madre adottiva di Taystee, per la quale è stata e continua ad essere un 
cattivo esempio, ha l’illusione di poter controllare tutto e tutti come se avesse una sorta di 
consolle della playstation. Ma come dice il proverbio: “non c’è Rosa senza spine”. 
 
Brook Soso: una delle ultime arrivate fra le detenute, non possiede il dono della sintesi e 
dell’uso della saponetta, anche se riguardo a quest’ultimo viene “educata” piuttosto in fretta. 
Entra a far parte del gruppo “ribelle” con Sorella Ingalls, Sophia e Yoga Jones. 
 
Natalie Figueroa: il viso ricorda un’aringa sotto sale, il portamento un manico di scopa, la 
disinvoltura con cui fa man bassa di fondi per il proprio tornaconto personale certe abitudini 
di alcuni politici e affini. Moglie di un aspirante senatore dirige Lichtfield finché, grazie alle 
indagini di un giornalista e all’aiuto di Piper, Caputo le fa le scarpe, facendola scendere da un 
tacco dodici ad una ballerina, con la quale accomodarsi fuori. Scopre anche che il marito è gay 
e che favorisce generosamente delle grazie del suo assistente.  
 
Joe Caputo: aspira a dirigere Litchfield, nel tempo libero suona il basso in un gruppo rock 
(cioè qualcosa di simile ad un gruppo rock), si ostina a coltivare piante e piantine che pare 
abbiano tutte un destino infausto a causa del suo pollice poco verde e molto nero. 
 
John Bennett: con quella faccia d’angelo fa breccia nel cuore di Daya in mezzo secondo. 
Peccato che sia così poco accorto da mettere incinta la ragazza e invece che fra gli angeli rischi 
di finire in un girone infernale.  
 
George “Pornstache” Mendez: una delle guardie più odiate dell’universo. Personificazione 
dell’uomo che non deve chiedere mai, perché prende quello che vuole, finisce fuori dai giochi 
e dentro ad una cella per una macchinazione di Daya & C., ma diciamolo, se l’è meritato, 
eccome.  
 
Sam Healy: supervisore di Piper, sembra che abbia avuto in dono solo la tristezza, oltre che 
una certa dose di bastardaggine, che usa quasi sempre nel modo sbagliato.  
 
Larry Bloom: un X file. Intendo, come abbia fatto Piper a mettersi con Larry e pensare 
addirittura di sposarlo resta un mistero. Ogni scena fra i due mi induce in tentazione di 
premere il tasto avanzamento veloce sul telecomando. Poi resisto perché dopo ogni tempesta 
c’è il sereno, cioè Alex. Insomma, che stia pure con Polly, ci va benissimo così.  
 
Polly Harper: la migliore amica di Piper. Soprattutto quando le fa un favorone mettendosi con 
Larry e togliendo così di torno l’iper-noioso e scongiurando ogni possibilità che si sposi con 
Piper. Grazie, non l’avrei sopportato.  
 


